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PER SO N A LE ACCADEM ICO

Il Presidente annuncia la scom parsa del Socio Luigi Califano con le 
seguenti parole:

« L A ccadem ia è stata  assai duram ente colpita, con la scom parsa di uno 
fra i suoi Soci più em inenti -  Luigi Califano -  avvenuta in Napoli il 14 
gennaio 1976 dopo lunga e penosa m alattia. E ra nato a Salerno nel 1901, 
ed aveva seguito gli studi a Napoli sotto la guida di illustri biologi e patologi 
quali il Della Valle, il Rondoni, il Pentim alli. G iunto giovanissimo alla catte­
dra, aveva insegnato m icrobiologia generale e patologia in diversi Atenei, 
fra cui quello napoletano negli ultim i 30 anni, conseguendo larga fam a inter- 
nazionale per i suoi elevati contributi scientifici.

«A veva una brillante personalità, sorretta da un forte ingegno e da una 
prodigiosa m em oria, che gli perm ettevano di imporsi negli am bienti più 
disparati, da quello degli amici di Benedetto Croce, dove poteva fare sfoggio 
della sua vastissima cultura letteraria, a quello della nostra A ccadem ia dove 
era ascritto alla Categoria V, Sezione D (Patologia), quale Socio Corrispon­
dente dal 1948 e quale Socio Nazionale dal 1957, e dove interveniva nelle 
questioni più im portanti colla sua generosa esuberanza partenopea ottenendo 
effetti sovente decisivi.

« L a  produzione scientifica più im portante del Califano riguarda l’anafi- 
lassi, il metabolism o della cellula neoplastica, la degenerazione grassa, la 
melanogenesi, la dim ostrazione istochimica del bism uto nei tessuti, il m eta­
bolismo e la genetica dei batteri, argomento, questo, da lui tra tta to  con fervore 
di ricerca, adoperando criteri di biologia generale ed i più perfetti m etodi 
tecnici. Spiccato interesse ha anche l ’ultim a parte della sua attività, dedi­
cata allo studio di uno dei più angosciosi problem i dell’odierna biologia e 
m edicina; quello del cancro. Particolare menzione m eritano fra le sue opere 
le « Lezioni di m icrobiologia » e gli « Elem enti di microbiologia ed im m u­
nologia ».

«Califano am ava con passione i giovani e la natura, prodigandosi inde­
fessam ente nell’interesse di quelli e nello studio di questa. Al riguardo ricor­
derò soltanto Fultim a sua lettera a me diretta, in data  6 dicembre, nella 
quale -  già colpito dal m ale inesorabile che doveva distruggerne la fortissim a 
fibra e dopo averm i detto, con riferim ento a questo, che « sem brerebbe che 
forse, ora, il peggio sia passato » -  insisteva calorosam ente affinché l ’A cca­
dem ia dei Lincei proseguisse nelle proprie attiv ità presso la Scuola N orm ale 
Superiore di Pisa, in quanto esse vengono incontro alle necessità dei giovani 
più meritevoli. Il suo am ore verso la na tu ra  era sorretto da eccezionalmente 
profonde conoscenze di Botanica, e si esplicava colla coltivazione di p iante 
rare  nel grande terrazzo del suo alloggio a Napoli, e colla sua azione deter­
m inante affinché i Lincei si adoperassero per la creazione del M useo N azio­
nale di S toria N aturale che dovrà sorgere a Firenze, e promovessero num e-
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rose spedizioni naturalistiche nelle Am eriche ed in Africa, a ta luna delle 
quali egli ebbe a partecipare personalmente.

« L a sua versatilità, acutezza e squisita comprensione verso il prossimo 
gli avevano procurato riconoscimenti e cariche molteplici, fra cui quella di 
m em bro del D irettivo del Centro Linceo Interdisciplinare di Scienze M ate­
m atiche e loro Applicazioni, e lo rendevano caro a tu tti, anche ai più umili. 
Di ciò si è avuto una rip rova ai suoi funerali, svoltisi con larga, commossa 
partecipazione a Napoli il 16 gennaio nella Chiesa del Sacro Cuore, ai quali
10 presenziai -  in rappresentanza anche dellA ccadernia -  assieme a molti 
altri Soci, vari dei quali venuti di fuori.

«L a sua nobile figura di scienziato, di M aestro e di uomo di cultura verrà 
qui debitam ente rievocata, con m aggiore com petenza e dovizia di particolari, 
in una prossim a tornata . Il suo ricordo resterà sem pre in noi ridestando 
am m irazione ed affetto, col rim pianto per una scom parsa che non ci a tten ­
devamo, e che è venuta a privare la Scienza italiana di uno fra i suoi più 
degni cultori ».

P er la commemorazione del com pianto Socio Califano, la Classe designa
11 Collega Aloisi, il quale accetta.

Il Presidente com unica che in data  30 gennaio c.a. è deceduto il Socio 
S traniero Prof. W erner Heisenberg il quale apparteneva alla Categoria I I I  -  
Fisica, Chimica e A pplicazioni dal 1947. R icorda come l’illustre scienziato 
scomparso sia da considerare fra i fondatori della m eccanica quantistica, 
per aver creato la cosiddetta m eccanica delle m atrici e per aver form ulato il 
principio di indeterm inazione; per tali risultati gli fu attribuito  il Prem io 
Nobel per la Fisica nel 1932. H a introdotto  il concetto di forze di scambio 
tra  particelle di n a tu ra  identica, e su di esse ha basato, dopo la scoperta del 
neutrone, la prim a teoria delle forze nucleari, che considera (ipotesi di 
Heisenberg e di Ivanenko) il nucleo atomico form ato da soli protoni e 
neutroni. A ltri contributi essenziali Heisenberg ha dato alla teoria del ferro- 
m agnetism o e allo studio della superconduttività; in collaborazione con 
W. Pauli ha compiuto ricerche inerenti ai legami tra  la meccanica quan ti­
stica e la teoria della relatività. Enorm e interesse presentano anche le sue 
acute riflessioni sulla Filosofia della Scienza. Ebbe amichevoli e fecondi 
rappòrti con i fisici italiani e in particolare con E ttore M ajorana. Il Prof. 
Heisenberg avrebbe dovuto tenere nel corrente anno una conferenza al Centro 
Linceo sulla teoria dei quanti.

Su proposta del Presidente, la Classe aU’unanim ità designa il Socio R ad i­
cati di Brozolo a tenere la commemorazione del Socio Heisenberg.

R E L A Z IO N I E C O N FER EN ZE

Il Prof. Dionigi Galletto svolge una relazione sul tem a «M etodi di geo­
m etria differenziale in fisica-m atem atica ».

T erm inata la conferenza, il Presidente ringrazia l’oratore compiacendosi 
per l ’interessante e vivida esposizione.
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Il testo della relazione sarà integralm ente pubblicato in un Q uaderno 
della Collana « Problem i attuali di scienza e di cultura ».

COM UNICAZIONI V A R IE

L a Classe procede quindi alla elezione di un m em bro del Consiglio 
D irettivo del Centro Linceo Interdisciplinare di Scienze M atem atiche e loro 
Applicazioni in sostituzione del com pianto Collega Califano.

R isulta eletto il Socio Aloisi, il quale accetta.
Il Presidente inform a che i Soci Desio e M arussi hanno presentato 

richiesta affinché l’A ccadem ia rinnovi per altri sei mesi la borsa già concessa 
al D ott. Claudio E bb lin  nel 1975.

Il Socio Desio riferisce brevem ente sull’attiv ità scientifica svolta dal Dott. 
Ebblin  nel decorso anno.

L a Classe, a grande m aggioranza, esprime parere favorevole in m erito 
alla suddetta richiesta e la questione sarà sottoposta al Consiglio di Presi­
denza per la relativa delibera di carattere finanziario.

Il Presidente com unica che dal 20 al 22 febbraio c.a., si terrà  a R om a 
il Convegno «L a formazione del medico in Italia e negli S tati U niti » pa tro ­
cinato dall’Italo-A m erican M edicai Education Foundation e dall’Institu te  of 
In ternational M edical Education.

Nel corso della m anifestazione si procederà all’assegnazione del Prem io 
M anca per la M edicina di L. 10.000.000 a un ricercatore italiano partico lar­
m ente distintosi per il contributo apportato al progresso delle Scienze mediche.

Il Presidente comunica che la Fondazione Robert A. W elch ha bandito 
un premio per la Chimica di 75.000 dollari e ha invitato  l’A ccadem ia a 
segnalare i nomi di due studiosi.

L a  Classe, dopo breve discussione, delibera di nom inare una Com mis­
sione con l’ihcarico di esam inare la possibilità di effettuare le segnalazioni 
richieste, chiam andone a far parte  i Soci Bonino, Caglioti e Panizzi.

PR E SE N T A Z IO N E  D I N O TE E M E M O R IE

Presentano Note per la pubblicazione nei Rendiconti, i Soci Ranzi, M on­
talenti, M iranda, C apraro, Zappa, Bonino, Sansone e lo stesso Presidente 
Segre.

Viene letto l’elenco delle Note pervenute alla Cancelleria.
Il Socio M ontalenti presenta una M em oria di F. Scalenghe e F. R itossa 

dal titolo: « Çontrollo dell’attiv ità  genica in Drosophila. Il ‘ puff ’ al locus 
ebony e la G lutam ina Sintetasi 1 ».

Per l’esame della citata M em oria viene nom inata una Commissione com­
posta dai Soci Barigozzi, D ’A m ato e dallo stesso Prof. M ontalenti.
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PR E SE N T A Z IO N E  D I L IB R I

Il Socio Carobbi presenta il volume suo e di F. Rodolico « I m inerali 
della Toscana », con le seguenti parole:

« Ho Ponore di offrire in omaggio alPAccademia un libro del Prof. F ran ­
cesco Rodolico, della nostra facoltà di architettura, e mio che ha per titolo: 
« I m inerali della T oscana ». Si tra tta  cioè di un saggio di m ineralogia regio­
nale, adesso un po’ fuori m oda perché da quando Antonio D ’A chiardi pubblicò 
la sua m ineralogia toscana è passato un secolo. T u ttav ia  ci è sem brato utile 
riepilogare le conoscenze sui m inerali della nostra regione alla luce anche 
dei m etodi nuovi di indagine mineralogica.

« L a m ineralogia toscana scientifica è stata  preceduta dalle ricerche di 
arte m ineraria.

« L ’arte m ineraria è antichissima; gli E truschi già coltivavano miniere, 
e si dice che i Rom ani furono indotti alla conquista dell’E tru ria  anche per 
i grandi fuochi che vedevano ardere sull’E lba dove gli etruschi riducevano 
gli ossidi di ferro a ferro metallico con carbone di legna.

« L a m ineralogia scientifica in Toscana ha cominciato a prendere form a 
quando nel duecento il Comune di M assa m arittim a pubblicò lo « S tatu to  
m inerario » che, dicono i giuristi, è un capolavoro di scienza giuridica e noi 
m ineralogisti possiamo dire che è un m onum ento di esperienza tecnica nel­
l’arte m ineraria. Ai prim i del cinquecento un m etallurgista senese, Vannoccio 
Biringuccio pubblicò la sua ‘ De la Pirotecnia ’ dove leggendo certi punti 
si ha la sicurezza che l’autore aveva intravisto la legge fondam entale della 
cristallografia, quella della costanza degli angoli diedri. E ravam o proprio 
agli albori della m ineralogia scientifica.

«N el ’500 la scienza delle m iniere fu molto stud iata specialmente nella 
T oscana m edicea di Cosimo I, Francesco II e Cosimo II I . Si n arra  che 
Cosirpo I andasse continuam ente a rivedere le m iniere e le cave della zona 
di P ietrasanta. L ’attuale palazzo comunale di P ietrasanta fu costruito dai 
M edici come luogo di soggiorno durante le loro ispezioni.

« Proprio nei tem pi medicei venne a Firenze Niccolò Stenone, danese 
di orìgine m a italiano di adozione. T utti sapete che Egli ha molto lavorato 
nel campo biologico m a ha anche molti m eriti nel campo delle scienze della 
terra,. E lui che ha messo la m ineralogia su un livello veram ente scientifico 
riconoscendo per prim o la legge della costanza degli angoli diedri che poi, 
per }e solite vicissitudini italiane, ha preso il nome di un autore straniero.

«N on voglio farvi perdere troppo tem po narrandovi la storia della m ine­
ralogia toscana che nel libro è accennata m a non posso evitare di ricordarvi 
il periodo chimico duran te il quale specialmente la classificazione dei m inerali 
fece enorm i progressi. L ’analisi chimica dei m inerali toscani fu molto colti­
vata dalla scuola pisana di A ntonio D ’Achiardi e da tu tti i suoi allievi 
compreso il figlio Giovanni ed il giovane nostro Socio Bonatti im m atura­
m ente scomparso.
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«Al periodo chimico è seguito il periodo delle ricerche strutturistiche 
e della cristallochim ica che hanno fornito dati im portanti sui m inerali toscani.

« In  proposito non posso tacere che a Firenze un m ineralogista toscano, 
il Panichi, nostro Socio, fece-la famosa esperienza di von Laue ponendo di 
fronte a un pennello di raggi X una lam ina di minerale. Il fotogram m a che 
egli ottenne non era molto chiaro ed egli non osò pubblicare i risultati di 
questa esperienza antecedente a quella famosa di von Laue.

«N el libro, i m inerali non sono ordinati secondo la loro composizione 
chimica come dovrebbe certam ente farsi in un tra tta to  di m ineralogia speciale. 
A bbiam o preferito una distribuzione della m ateria strettam ente connessa con 
le rocce della regione e ciò per evidenziare le condizioni di giacitura e non 
stroncare quello spirito naturalistico che dovrebbe restare alla base di una 
m ineralogia regionale ».

Il Socio Pignedoli presenta il volume del Collega Caldirola « D alla m icro­
fisica alla macrofisica » e i volumi « A lcune teorie m eccaniche superiori » e 
«M eccanica atom ica», con le parole che seguono:

« Signor Presidente e illustri colleghi, il collega Piero Caldirola mi ha 
fatto l’alto onore di chiedermi di presentare all’Accadem ia il suo recente 
volume ‘ D alla m icro-fisica alla m acro-fisica ’ (Edizioni EST). Lo faccio con 
vivo piacere.

« E  u n ’opera estrem am ente interessante che tra tta  di un im portante 
problem a della fisica m oderna: quello della ‘ W eltanschauung’, della
visione del m ondo macroscopico da una parte e del mondo sub-m icroscopico 
d a ll’altra.

« Per la visione e interpretazione dei fenomeni del mondo macroscopico, 
g rande corpo di dottrina è stato quello rappresentato dalla fisica classica nei 
suoi vari aspetti. Qui il pensiero corre, naturalm ente, alle equazioni di M ax­
well e alla connessione che tali equazioni creano tra  la do ttrina del campo 
elettrom agnetico e la teoria della relatività. Connessione che è strettissim a 
con la teoria della relativ ità ristretta  o speciale, cui seguiranno le forme e 
concretizzazioni successive delle dottrine relativistiche: la generale e le unitarie.

«M a il m ondo microscopico si ribella, per così dire, alla visione della 
fisica classica, laddove intervengono enti com parabili con l’ordine di g ran ­
dezza della costante universale di Planck. A llora bisogna ricorrere alla conce­
zione quantica, al cosiddetto ‘ W elt-bild ’ sub-microscopico, cioè a quel 
particolare quadro del mondo sub-m icroscopico che è caratteristico della teoria 
dei quan ta e che sfugge alle leggi classiche.

« L a teoria dei quan ta trova la sua prim a forma, dopo la classica in tu i­
zione di P lanck nella do ttrina di Bohr e A rnold Sommerfeld valida per l’atomo 
d ’idrogeno e per gli atom i dei sistemi idrogenoidi (senza o con correzione re la­
tivistica), soprattutto.

« Passa, poi, agli aspetti più coerenti e moderni: quello m eccanico-ondu­
latorio di D e Broglie e Schrödinger e quello m atriciale e operatoriale di Heisen­
berg, Born, D irac, Pauli etc.
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«V i interviene, comunque, il ‘ principio di indeterm inazione’ di H eisen­
berg. Tale principio, collegato con quello ‘ di com plem entarità ’ di Bohr, 
rende impossibile una concezione determ inistica del mondo sub-m icroscopico; 
anzi rende necessaria una visione probabilistica del m ondo sub-m icroscopico 
stesso. Per fare un solo esempio, se si pretende di fissare le coordinate di posi­
zione, di una particella o di un fotone, per fissare le idee le coordinate di 
posizione x  , y  , z  nello spazio cartesiano ordinario, nonché i ‘ mom enti asso­
ciati ’ p x , p y , p Zì allora il prodotto degli errori che si commettono nella valu­
tazione delle coordinate, da una parte, e degli impulsi dall’altra, risulta 
dell’ordine di grandezza della costante universale di P lanck h. Sicché, sim ul­
taneam ente, è impossibile determ inare le coordinate e gli impulsi. A llora la 
traiettoria, ente caratteristico della fisica classica (e pensato in quest’ultim a 
come perfettam ente determ inato) diventa un ente privo di significato nella 
fisica dei quanta.

«M a quest’ultim a si riferisce ai m icro-oggetti e Caldirola si dom anda:
‘ Di fronte alla estensione che hanno oggi gli studi quantistici, di fronte alle 
generalizzazioni cui hanno dato luogo e di fronte al rinnovato e crescente 
interesse per gli studi quantistici, è proprio vero che questa ‘ W eltanschauung ’, 
questa visione del mondo interessa solo il mondo sub-m icroscopico? ’.

« Rispónde negativam ente. Interessa anche il mondo macroscopico. E  que­
sto è proprio il fuoco centrale, cioè questo è il fatto particolarm ente interes­
sante del libro: questa transizione di una visione quantistica dal m ondo sub­
microscopico al m ondo macroscopico. Per esempio, fra i casi che interessano, 
possono essere studiati m ediante la m eccanica quantistica, certi liquidi super­
fluidi (come l’elio) oppure certi solidi superconduttori.

« Di fronte a questi problem i e a quelli connessi, era veram ente utile che 
uscisse un volume dedicato a questo scopo. L a seconda parte del volume di 
Càldirola è dedicata alla m eccanica quantistica dei m acro-oggetti.

« O ra mi sia concesso di m editare un momento su una questione di fondo 
che balza subito alla nostra attenzione. Viene fatto naturale di m editare, 
per esempio, sulla ricerca della scuola francese, di De Broglie e collaboratori, 
su una nuova visione causalistica della teoria quantica. Io sono dell’opinione 
che non si possa, nella ricerca fisica, non fare distinzione fra il m ondo onto­
logico e il m ondo gnoseologico. L a questione sarebbe lunga perché è estre­
m am ente seria, m eriterebbe una am pia discussione; non certo poche parole 
di presentazione di un libro.

« Non volendo confondere fra ontologia e gnoseologia, si parlerà, in 
m eccanica quantica, di visione non-determ inistica in contrapposizione a quella 
determ inistica. Per me, invero, la causalità è una ‘ categoria ’ saldam ente 
im m ersa nel m ondo ontologico, cioè nel mondo dell’essere; il determ inism o 
sta  nel m ondo del conoscere (si può analizzare a fondo la questione anche 
dal punto di vista della ‘ Critica del giudizio ’ K antiana). E va tenuto p re­
sente che, in Fisica, il berkeleyano ‘ esse est percipi ’ creerebbe, come pensa 
M ax Planck, tan te  scienze quanti sono gli scienziati; senza la possibilità di 
una scienza unica.
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« Caldirola, nella parte conclusiva del suo testo, prende in considerazione, 
di fronte alla visione probabilistica della m eccanica quantistica dei m icro - 
oggetti, anche queste visioni determ inistiche della m eccanica quantistica dei 
m icro-oggetti stessi. D unque fra due cose essenziali: opera la transizione 
dalla meccanica dei m icro-oggetti a quella dei m acro-oggetti dal punto 
di vista quantistico; poi riprende la m eccanica dei m icro-oggetti e ne vede 
la trattazione, le posizioni, le interpretazioni non consone col probabilism o 
della Scuola di Copenaghen (B ohr-D irac-P au li, Born, von Neum ann). L a 
Scuola di Copenaghen ispira tu tti coloro che aderiscono alla visione che 
proviene dal principio di Heisenberg, da quello di com plem entarità di Bohr, 
nel senso che l’osservatore influenza in m aniera ineluttabile, invincibile, 
l’oggetto. (Tale punto di vista si estende -  lo aveva già fatto Bohr -  ai feno­
meni biologici).

« Caldirola prende in particolare considerazione la teoria di D avid Boom, 
di cui sono ben noti i lavori. In  questo campo, di una visione non consona 
con la interpretazione propria della Scuola di Copenaghen della m eccanica 
quantica dei m icro-oggetti, interessanti lavori di alcuni autori si affidano 
alla ipotesi della presenza di variabili « nascoste » o sotto-giacenti, a livello 
delle quali può rinascere il determinismo. Ciò m entre esiste un ben noto teo­
rem a di von N eum ann, il ‘ teorem a delle variabili nascoste ’, che nega re s i­
stenza delle variabili nascoste stesse, e assegna alla m eccanica dei quanta, 
per ciò che concerne i m icro-oggetti, il carattere di ‘ livello ultim o ’ di cono­
scibilità natural-filosofica ».

« Signor Presidente e illustri Colleghi, vorrei presentare, inoltre, due cose 
mie all’Accademia.

« Dopo avere scritto, per il C .N .R ., il volume sulla teoria m atem atica, 
della diffusione dei neutroni (credo che l’Accademia lo possegga già), ho 
avuto l’occasione di dedicarm i ad una certa sistemazione di questioni di 
m eccanica superiore, per cui ho scritto un libro di circa cinquecentocinquanta 
pagine a stàm pa, edito dalla casa editrice CEDAM  di Padova. Si intitola:
‘ A lcune dottrine m eccaniche superiori ’.

« Il volume consta di vari capitoli, alcuni dedicati alla m eccanica quanti- 
tistica, alla m eccanica statistica classica e alla meccanica statistica dei quanta; 
alla teoria dçlla relativ ità ristretta  alla teoria della relatività generale (natu ral­
m ente con premesse m atem atiche, dai problemi di S turm -Lionville agli spazi 
di H ilbert, dalle m atrici agli operatori; dalle nozioni te tra  vettori ali al calcolo 
tensoriale). Si prendono in esame anche le teorie relativistiche unitarie nelle 
loro diverse formulazioni.

« L a trattazione si conclude poi con un capitolo che riassum e ricerche 
alle quali mi sono dedicato in varie memorie scientifiche sistematiche, pubbli­
cate in Ita lia  e all’Estero, per vari anni; si tra tta  di ricerche sistem atiche sul 
moto di particelle di alta energia e che interessano, quindi, anche l’ottica 
elettronica, oltre al problem a fondam entale del funzionamento delle m acchine 
acceleratrici, dèlia fisica nucleare. Il volume prende le mosse da un « discorso »
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su determ inism o e probabilism o in Fisica. Mi si dom anderà (con obiezione 
im m ediata, naturale e centratissim a) come non abbia cittadinanza nel libro 
la m eccanica analitica. L a ragione è la seguente. Il professore Agostinelli 
ed io, in collaborazione, abbiam o già pronto il m anoscritto di un volume 
di oltre seicentocinquanta pagine, di meccanica analitica. Esso costituisce 
il terzo libro della nostra ‘M eccanica razionale ’, dopo i prim i due già usciti 
per i tipi dell’editore Zanichelli di Bologna.

«A questo volume dovrebbe seguirne un quarto; ed anche un quinto, 
dedicati alla m eccanica dei continui, m agnetofluidodinam ica etc. Le intenzioni 
sarebbero dunque quelle di u n ’opera piuttosto am pia, la quale vedrà la luce 
se le difficoltà editoriali dell’ora che volge lo perm etteranno.

«Ci auguriam o di potere presentare all’Accadem ia Nazionale dei Lincei 
anche gli altri volumi del lavoro.

« Desidero, infine, presentare un mio piccolo volume di circa duecentot- 
tan ta  pagine, intitolato ‘ M eccanica atomica ’ uscito in questi giorni, edito 
a stam pa dalla C ooperativa libraria universitaria bolognese. Si tra tta  di un 
testo di instradam ento allo studio della M eccanica atomica. Devo dire che 
in tale volume ho cercato di insistere, per quanto mi era possibile, anche 
sulla im postazione sperim entale dei problemi e, in un capitolo, sulla appli­
cazione di alcune nozioni di analisi funzionale alla m eccanica quantica. (Mi 
riferisco, naturalm ente, agli spazi lineari e agli spazi hilbertiani in partico­
lare). Ciò al fine che tali spazi non cadano, per così dire, dal cielo per chi 
studia la meccanica; oppure non restino, in qualche modo, appesi al cielo, 
com unque in m aniera tale che l’allievo non ne capisca nulla.

« Q uindi la semplicità e la m odestia dell’esposizione mi sem brano giusti­
ficate da tale intento didattico e incitatore ».

Il Socio Caldirola, su invito del Presidente, illustra brevem ente il suo 
volum e « D alla microfisica alla macrofisica », con le seguenti parole:

« Desidero anzitutto ringraziare sia il nostro Presidente sia l’amico Pigne- 
doli per le lusinghiere parole con cui hanno voluto presentare questo mio 
libro. Esso rappresenta, in un  certo senso, la sintesi del lavoro fatto in molti 
anni da me m a soprattu tto  dai miei collaboratori e allievi.

« L ’obiettivo principale di questa mia opera vuole essere quello di elimi­
nare la visione di un mondo fisico che richiede, per la descrizione dei fenomeni, 
teorie profondam ente diverse, e quasi in antitesi fra loro, a seconda che questi 
fenomeni appartengano al micro o al macrocosmo. È questa una necessità 
che scaturisce in modo im mediato dall’osservazione, quasi banale, che ogni 
oggetto del m ondo ordinario (o se vogliamo della macrofisica) è costituito 
da m icrooggetti (atomi, nuclei, elettroni) e quindi le sue proprietà devono 
potersi ricostruire a partire da questi ultimi.

« Questo program m a ci ha portato anche a una revisione critica della 
interpretazione stessa della m eccanica quantistica nella sua form a originaria 
cosiddetta ortodossa o di Copenaghen. Infatti questa interpretazione, essen-
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zialmente valida m a a nostro avviso eccessivamente influenzata negli anni 
T ren ta  dalla corrente filosofica positivistica, portava ad attribuire un ruolo 
quasi magico all’osservatore per cui le caratteristiche di un fenomeno veni­
vano a dipendere dal fatto che l’osservatore guardasse o no il sistema fisico 
su cui il fenomeno si m anifestava.

« N el volume che stiam o discutendo ho m ostrato come, pur accettando 
nei suoi punti essenziali e qualificanti la visione ortodossa della teoria quan­
tistica con la sua interpretazione probabilistica, si possa ciò nondim eno in tro­
durre in essa un oggettivismo di fondo che perm ette di superare quelli che, 
per molti, erano considerati paradossi inesplicabili della teoria quantistica. 
F ra  questi, in particolare, il famoso processo di m isura che, nella ordinaria 
presentazione soggettivistica della teoria quantistica, portava a ritenere che 
le proprietà di un m icro-oggetto, su cui si eseguono delle misure, dipendono 
dall’intervento dell’osservatore. In  realtà tale processo è com pletam ente ricon­
ducibile ad una interazione dinam ica tra  il m icro-oggetto osservato e il m acro- 
oggetto che funge da apparato  di m isura.

« D ato l’interesse che questo problem a della m isurazione nella teoria 
quantistica ha suscitato anche fuori dal m ondo dei fisici, perm ettetem i di 
illustrarlo ricorrendo ad un celebre paradosso escogitato da Schrödinger e 
che è orm ai noto nella le ttera tura come ‘ paradosso del gatto  di Schrödinger ’.

«R icorderò che il prim o a sviluppare analiticam ente una teoria della 
m isura in meccanica quantistica è stato von Neum ann verso gli anni T renta. 
In  questa teoria il m acro-oggetto che funge da apparato di m isura veniva 
descritto per mezzo di una funzione *P soluzione dell’equazione di Schrö­
dinger, dello stesso tipo dunque di quella che si associa a una m icroparticella 
quale ad esempio un elettrone. Ne venivano, come conseguenza della linearità 
dell’equazione di Schrödinger, dei risultati paradossali. Come quello appunto 
del paradosso del gatto. Supponiam o di avere una scatola con dentro un 
gatto, una fialetta di acido prussico, un pezzetto di sostanza radioattiva, un 
contatore di Geiger. L a fialetta e il contatore siano inseriti in un circuito 
elettrico, che ovviam ente si chiude quando, scattando il contatore per opera 
di una particella alfa emessa dalla sostanza radioattiva, si m anifesta in esso 
una scarica elettrica. In  tal caso la corrente provocherà la ro ttu ra  della fia­
letta e la fuoriuscita del vapore velenoso. Quesito: se, dopo un tem po T  si 
apre la scatola così confezionata, si troverà il gatto  vivo o morto?

«A pplicando a questo sistema la teoria di von N eum ann la risposta è 
la seguente: dopo il tem po T  il gatto  viene a trovarsi in uno stato di sovrappo­
sizione di stato di gatto  vivo e di stato di gatto m orto ed è solo l’osservatore 
che, guardando il sistema, fa precipitare il gatto  in uno stato ben definito e, 
con probabilità assai prossim a alla certezza, nello stato di gatto  morto.

« Q ual’è la ragione di questo paradosso che attribuisce un singolare potere 
all’osservatore? L a ragione è quella di aver tra tta to  un m acro-oggetto, come 
è il gatto, alla stregua di un m icro-oggetto, come se esso cioè fosse del tu tto  
simile a un elettrone. A pplicando al tu tto  l’equazione di Schrôdinger si ottiene
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per lo stato del gatto  una Y  data  da

T  =  Y+ +  ir_

essendo W+ e XF_ lo stato rispettivam ente di gatto vivo e di gatto  morto.
« L a probabilità dello stato finale, al tempo T, è dunque

I Y I2 = I Y+ + ¥_ I2.

Orbene, è la com parsa in questa espressione dei term ini interferenziali che sta 
alla base del paradosso. . .

« Ciò che nella teoria di von Neum ann non appare corretto è l’attribuire 
a un m acro-oggetto, sia questo un apparato di m isura o il gatto, una fun­
zione Y  dello stesso tipo di quella che viene associata a un m icro-oggetto.

« È essenziale dunque, tenendo conto che un m acro-oggetto è costituito 
da particelle che ubbidiscono alle leggi ben note della m icrodinam ica quan­
tistica, ricavare da questa il modo di caratterizzare e di descrivere nella m ec­
canica quantistica un m acro-oggetto. Di costruire cioè una m acrodinam ica 
quantistica a partire dalla rispettiva m icrodinamica.

« In  questo modo si trova che lo stato del m acro-oggetto viene ad essere 
caratterizzato da certe macroosservabili che ubbidiscono ad una legge ben 
determ inata di evoluzione temporale.

« Orbene se nel problem a di Schrödinger, il gatto viene descritto come 
un sistema macroscopico nel senso ora chiarito, i fam igerati term ini interfe­
renziali scompaiono per cui, dopo il tem po T , si ha:

I T J2 -  I Y+ I2 + I p

cioè una probabilità | ^F+ |a estrem am ente piccola di trovare il gatto  vivo e 
una probabilità | |2 assai prossim a a uno di trovare il gatto  morto: il ruolo
dell’osservatore, nell’aprire la scatola, è solo quello di prendere atto di quale 
dei due eventi si è verificato senza avere alcuna influenza su di esso.

« Questo, della costruzione di una teoria quantistica dei m acrosistemi 
quando si tenga conto della loro costituzione atomica o subatom ica, è l’argo­
m ento principale tra tta to  nel libro.

« R iferendom i infine a quanto con m olta cortesia ha detto il Presidente, 
certam ente mi è costata parecchia fatica il cercare di ridurre al m inim o indi­
spensabile il formalismo matem atico, talvolta anche molto complesso, in 
modp da rendere l’opera accessibile a un m aggior num ero di studiosi non 
specialisti di fisica teorica. E  devo dire, con una certa soddisfazione, di aver 
constatato come il libro abbia suscitato un abbastanza vasto interesse in 
am bienti diversi e come, pur toccando solo m arginalm ente problem i di episte­
mologia, esso sia stato discusso e recensito favorevolm ente anche da cultori 
di filosofia delle scienze ».

' .1 i
Il Socio Ascenzi presenta il volume « Biomeccanica » che contiene parte 

delle relazioni presentate al 1° Congresso di Biomeccanica dell’U .R .S.S. tenu ­
tosi a R iga dal 28 al 31 ottobre 197$, con le parole che seguono:
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«Mi onoro presentare ed offrire in dono all’A ccadem ia il volume dal 
titolo ‘ B iom ekhanika ’ nel quale è raccolta la m aggioranza dei lavori p re­
sentati al 1° Congresso di Biomeccanica dell’URSS tenutosi a R iga dal 28 
al 31 ottobre 1975* I restanti lavori sono apparsi in due fascicoli successivi, 
il 40 ed il 5° dell’annata  1975, della rivista ‘M ekhanika Polim erov ’.

« Il congresso è stato organizzato dalla Divisione per la M eccanica e per 
i Procedim enti di controllo dell’A ccadem ia delle Scienze dell’URSS, dalla 
A ccadem ia delle Scienze e dal M inistero della Sanità della Lettonia.

« Lo scopo del Congresso era quello di favorire l’incontro tra  ricercatori 
sovietici qualificati nel campo della Biomeccanica e taluni ricercatori stranieri 
appositam ente invitati.

« Sono stati affrontati i seguenti quattro  temi fondamentali.

A) Proprietà meccaniche dei tessuti biologici
1) M etodi meccanici ed acustici per la definizione sperim entale e cli­

nica delle proprietà biomeccaniche e reologiche dei tessuti;
2) D ati sperim entali concernenti le proprietà meccaniche e reologiche 

di tessuti sottoposti a sollecitazioni statiche e dinamiche;
3) M odelli m atem atici sulle relazioni tra  forza applicata e deform a­

zione. M odelli stru ttu rali e funzionali di tessuti.

B) Problemi d i biomeccanica in traumotologia, ortopedia e protesi
1) Nuovi m etodi di ricerca biomeccanica in m edicina clinica.
2) C inem atica um ana. Sistemi biomeccanici del corpo um ano e regola­

m entazione della loro s tru ttu ra  e funzione.
3) Nuovi m etodi di trattam ento  curativo in traum atologia ed in orto­

pedia sviluppati sulla base di criteri biomeccanici.

C) Dinam ica dei liquidi biologici
1) P roprietà m eccaniche e reologiche dei liquidi biologici.
2) Problem i idrodinam ici del sangue.
3) Prodessi di filtrazione nei tessuti.
4) Idrodinam ica del liquido sino viale.

D) Biomeccanica e robots.

« In  sostanza il volume qui presentato offre un panoram a concreto del­
l’interesse suscitato nell’U RSS dalle indagini di biomeccanica ».

Il Socio Dal Piaz presenta alcune commemorazioni di Angelo Bianchi 
a cura di autori diversi e due commemorazioni del Padre, il compianto Socio, 
Giorgio D al Piaz, con le seguenti parole:

« Ho l’onore di presentare per la Biblioteca dell’A ccadem ia alcune com­
mem orazioni del compianto consocio Prof. Angelo Bianchi, commemorazioni 
che sono state scritte e tenute da vari A utori, fra i quali anche Soci della 
Accadem ia e in particolare dal nostro illustre consocio straniero Prof. Conrad 
Burri, già professore di Petrografia al Politecnico Federale di Zurigo; e poiché 
sono in discorso perm ettetem i che presenti anche, sempre per la Biblioteca
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deirA ccadem ia, due commemorazioni di mio padre scritte dallo stesso Prof. 
Angelo Bianchi ».

Il Segretario accademico presenta le altre pubblicazioni pervenute in 
dono allA ccadem ia.

R ELA ZIO N I D I COM M ISSIONI

Il Socio Ferrari, anche a nome dei Colleghi Evangelisti e Supino, legge 
la relazione della Commissione esam inatrice della M em oria di C. B istagnino 
e F. V a tta  dal titolo «Oscillazioni turbolente di pressione in presenza di 
ondulosità di parete ».

L a relazione, che conclude proponendo la pubblicazione del lavoro stesso 
nelle M emorie accademiche, messa ai voti dal Presidente, è approvata alla 
unanim ità.
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OPERE PERVENUTE IN DONO ALL’ACCADEMIA

presentate nella seduta del 14 febbraio 1976

Aben H. K. —■ Integra?naja fotouprugosf. 
Tallin, « Valgus», 1975. Pp. 218, in-8°, 
con figg.

B a t i t e r m 0 g r a m m i del canale di S i­
cilia. Estr. da «Annali dell’Istituto Uni­
versitario Navale di Napoli», vol. X LI- 
XLII, 1972-73.

Bazilenko O. K. i SOR E. Ja. — Verojatno- 
stnye metody ocenki éjfektivnosti zascitnyh 
ustrojstv. Kisinev, « Stinica », 1975. Pp. 172, 
in-8°, con figg. e tavv.

Belloni Luigi. — Vedi: Koelliker Al­
berto.

Bianchi Angelo. — Giorgio Dal Piaz. Estr. 
da « Annuario dell’ Università di Padova », 
1973-74*

— Giorgio Dal Piaz. Estr. da « Atti e Me­
morie dell’Accademia Patavina di Scienze 
Lettere ed Arti», vol. LXXV, 1972-73. 
Parte I: Atti. ■

Biasuz Giuseppe. — Ricordo del Prof. 
Giorgio Dal Piaz nel centenario della sua 
nascita {18y2) e nel decimo anniversario 
della sua scomparsa. Estr. da « El Cam- 
panon », gennaio-marzo 1972.

B i 0 m e h a n ì k a. Profilaktika, patogenez 
i lecerne travm i ortopediceskih deformacij. 
Riga, tip. «Cinja», 1975. Pp. 692, in-8°, 
con figg. (Trudy Rizskogo Naucno-Iss- 
ledovatel’skogo Instituta Travmatologii i 
Ortopedii, XIII).

B o l e z n e u s  t o j  c i v  0 s f  rastenij. Tallin, 
« Punane Tjaht », 1974. Pp. 188, in-8°, 
con tavv.

Bowes Donald R. — Metamorphic envi­
ronments. Chemical mobility. Estr. da 
« Encyclopedia of Geochemistry and Envi­
ronmental Science», 1972.

Bowes Donald R. — Vedi: Hopgood A.M. 
and Bowes D. R.

— Vedi: Pidgeon R. T. and Bowes D. R.

Burri C. — Angelo Bianchi i8ç2-igyo. Estr. 
da «Verhandlungen der Schweizerischen 
Naturforschenden Gesellschaft 1974».

Caldirola Piero. —* Dalla microfisica alla 
macrofisica. Milano, Edizioni Scientifiche 
e Tecniche Mondadori, 1974. Pp. 229, 
in-8°, con figg. (Biblioteca della EST).

Callegari Ezio. — Vedi: C o m m e m o ­
r a z i o n e  del Socio A ngelo Bianchi.

Carobbi Guido e RODOLICO Francesco. — 
I  minerali della Toscana. Saggio di mine­
ralogia regionale. Firenze, Leo S. Olschki 
editore, 1976. Pp. 278, in-8° (Accademia 
Toscana di Scienze e Lettere «La Colom­
baria ». Studi, XLII).

Cavinato Antonio. —  Vedi: C o m m e m o ­
r a z i o n e  del Socio Angelo Bianchi.

C o m m e m o r a z i o n e  del Socio Angelo 
Bianchi. [Tenuta dai Proff. Ezio Callegari 
e Antonio Cavinato]. Estr. da « Bollettino 
della Associazione Mineraria Subalpina», 
a. VII, 1970, n. 4.

Congrès (VIe) de l’Association Géolo­
gique Carpatho-B alkanique, 1963. — 
Bulletin. Vol. I : Stratigraphie, fase. 3; 
vol. II: Tectonique, Géographie, Géophy­
sique, fase. 1; vol. III: Géochimie, Miné­
ralogie, Hydrogéologie, Géologie de VIn­
génieur, Géologie des Gîtes Minéraux, 
fase. i. Warszawa, Instytut Geologiczny- 
Wydawnictwa Geologiczne, 1974. Voll. 3, 
in-8°, con figg. e tavv. (Congrès Géologique 
International).

Dal P iaz Giambattista. — Angelo Bianchi.. 
Estr. da «Boll. Soc. Geol. It.», voi. 
XCII, 1972.

D i n a m i k a mikrobiologiceskih processov v 
polve i obuslovlivajuscie e'è faktory (Mate- 
rialy simpoziuma 4-5 sentjabrja 1974). 
Cast’ I-II. Tallin, Rotaprint AN ÉSSR, 
1974. Voll. 2, in-8°.
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D i s t r i b u z i o n e  di T  °C, S  °/o0, tst e O2 
nel Canale di Sicilia. Nave Dectra 1969-  
70. Estr. da «Annali dell’Istituto Univer­
sitario Navale di Napoli », vol. XLI-XLII, 
1972-73.

E m o d i a l i s i .  Rapporto di sintesi. Milano, 
«La Tipocromo», 1974. Pp. 53, in-40, 
con figg. (SAGO-Sistema Automatico Go­
verno Organizzazione Sanitaria -  Applica­
zioni Tecnologiche e Interventi Organizza 
tivi nella Sanità).

Farrow George E. —■ On the ecology and 
sedimentation of the Cardium Shellsands 
and transgressive Shellbanks of Traigh 
Mhor, Island of Barra outer Hebrides. 
Estr. da «Transactions of the Royal 
Society of Edinburgh», vol. LXIX, 1974, 
n. 9.

FERRO Guido. — Angelo Bianchi. Estr. 
da «Padova e la sua Provincia», 1971, 
n .  I .

Fierotti Giovanni. •— La Sicilia e le sue 
zone irrigue. Palermo, Arti Grafiche Sici­
liane, 1975. Pp. 114, in-8°, con figg. e 
taw . (Istituto di Agronomia Generale e 
Coltivazioni Erbacee dell’Università degli 
Studi di Palermo. Quaderni di Agronomia, 
n. 8).

GEORGE Thomas Neville. — Systematics in 
palaeontology. Estr. da « Journal of the 
Geological Society», vol. CXXVII, 1971.

G e s t i o n e  ospedaliera. Proposte di pro­
getto. Rapporto di sintesi. Milano, «La 
Tipocromo», 1974. Pp. 57, in-40 (SAGO- 
Sistema Automatico Governo Organizza­
zione Sanitaria-Applicazioni Tecnologiche 
e Interventi Organizzativi nella Sanità).

Golgi Camillo. — Vedi: Koelliker Alberto.
Hopgood A. M. and BOWES D. R. — Appli­

cation o f structural sequence to the correlation 
of Precambrian Gneisses, Outer Hebrides, 
Scotland. Estr. da «Geological Society of 
America Bulletin», voi. LXXXIII, 1972.

Hudson John Douglas and Palframan 
David Francis Benedict. — The ecology 
and preservation of the Oxford Clay fauna 
at Woodham, Buckingamshire. Estr. da 
« Quaterly Journal of the Geological So­
ciety of London», vol. CXXIV, 1969. 

Il’ves É., Lijva A. i Punning Ja.-M. — 
Radio uglerodnyj met od i ego primenenie v 
cetvërticnoj geologii i arheologii Estonii. 
Tallin, Tip. « Juhisélu », 1974. Pp. 232, 
in-8°, con figg. e taw .

Jarva L. —• Fitopatogennye griby na oboscnyh 
kuVturah v Éstonii. Tartu, Rotaprint AN 
ÉSSR, 1971. Pp. 122, in—8°.

JOSIFOVIC Mladen. — Vedi: SYMPOSIUM À 
L’occasion. ..

K al AM Ju. i O RAV T. — HlorofiV naja muta- 
cija. Tallin, « Valgus», 1974. Pp. 60, in-8°, 
con tavv.

Keen M.C. and Siddiqui Q.A. — Ceno­
manian Ostracoda from the Carps Glen 
Shell Bed of Belfast, Northern Ireland. 
Estr. da « Revue de Micropaléontologie », 
vol. XIV, 1971, n. I.

Koelliker Alberto. — H  epistolario. . .  a 
Camillo Golgi al Museo per la storia della 
Università di Pavia edito da Luigi Belioni. 
Milano, Istituto Lombardo di Scienze e 
Lettere, 1975. Pp. 243, in-8°, con tavv. 
(Memorie dell’Istituto Lombardo — Acca­
demia di Scienze e Lettere -  Classe di 
Scienze Matematiche e Naturali -  Voi. 
XXVI -  Memoria 4).

L a b o r a t o r i j  a i klinika serdecnososu- 
distoj hirurgii ViVnjusskogo Universiteta. 
Vilnius, «Mintis », 1975. Pp. 104, in-8°, 
con figg.

Lawson J. D. — Facies and faunal changes 
in the Ludlovian rocks o f Aymestrey, 
Herefordshire. Estr. da «Geological Jour­
nal », vol. VIII, 1973, pt. 2.

—- New exposures on forestry roads near 
Ludlow. Estr. da «Geological Journal», 
vol. V ili, 1973, pt. 2.

Lijva A. — Vedi: Il’ves É., Lijva A. i 
Punning Ja.-M.

MALARODA Roberto. — In  ricordo di Angelo 
Bianchi. Estr. da «Atti della Accademia 
delle Scienze di Torino », vol. CVI, 
1971-72.

MjAGl É. A. — Vlijanie nekotoryh bioticeskih 
i abioticeskih faktorov na vyluplenie licinok 
kartofeVnoj nematody (Heterodera Rosto- 
chiensis Wo II.). Tartu, Rotaprint AN 
ÉSSR, 1974. Pp. 158, in-8°, con figg.

Mothes K. — Pflanze und Tier. Eine Ver­
gleich auf der Ebene des SecundärStoff­
wechsels. [Seguono]: Seitelberger F. — 
Das Bild des Menschen in der Sicht der 
Hirnforschung ; Petrascheck W. E. — 
Probleme der Erzverteilung auf dem Globus. 
Wien -  New York, Springer-Verlag, 
1973* Pp* 52> in-8°, con figg. (Österrei­
chische Akademie der Wissenschaften. 
Mathematisch-naturwissenschaftliche Klas-
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se. Vorträge im Rahmen der 125-Jahr- 
Feier der Akademie gehalten am Donner­
stag, den 18. Mai 1972. Sonderheft zu 
Sitzungsber. Abteilung, I, Bd. CLXXXI, 
1972).

N  a s e k om y  e kak komponenty biogeocenoza 
saksaulovogo lesa. Moskva, « Nauka », 1975. 
Pp. 222, in-8°, con figg.

NESTOR Viju. — Katalog paleontologieeskih 
kollekcij. Tallin, Rotaprint AN ÉSSR, 
1974. Pp. 116, in-8°.

Orav T. — Vedi: Kalam Ju. i Orav T.
Palframan David Francis Benedict. — 

Vedi: HUDSON John Douglas and PAL­
FRAMAN David Francis Benedict.

PARMASTO E. — Lahnokladievye griby Sovet- 
skogo Sojuza. Tartu, Rotaprint AN ÉSSR, 
1970. Pp. 168, in~8°, con tavv. 

Petrascheck W. E. — Vedi: Mothes K.
P idgeon R. T. and Bowes D. R. — Zircon 

U-Pb ages o f granuliles from the Central 
Region o f the Lewisian, northwestern Sco­
tland. Estr. da « Geology Magazine », 
1972, n. 3.

PlGNEDOLi Antonio. — Alcune teorie mecca­
niche « superiori ». Padova, CEDAM-Casa 
Ed. Dott. Antonio Milani, 1969. Pp. 581,
in-8°.

•— Meccanica atomica. Bologna, Cooperativa 
Libraria Universitaria Editrice, 1975. Pp. 
272, in~8°.

P r o g e t t o  quadro per Vautomazione sani­
taria. Sintesi dei risultati. Milano, « La 
Tipocromo », 1974. Pp. 66, in-40, con
fìgg. (SAGO-Sistema Automatico Governo 
Organizzazione Sanitaria -  Applicazioni 
Tecnologiche e Interventi Organizzativi 
della Sanità).

Punning Ja.-M. ■— Vedi: Il’ves É., Lijva 
A. i Punning Ja.-M.

R a d i o d i a g n o s t i c a .  Rapporto di sin­
tesi. Milano, ’ « La Tipocromo », 1974.
Pp. 61, in-40, con figg. (SAGO-Sistema 
Automatico Governo Organizzazione Sani­
taria -  Applicazioni Tecnologiche e Inter­
venti Organizzativi nella Sanità).

Rahno P. H. — Vedi: R ijs H. A. i Rahno 
P.H .

R e t r o s p e k t i v n y j  svodnyj ukaz ateV 
inostrannyh fteriodiceskih i prodolzaju- 
scihsja izdanij, 1750-1965 : Estestvennye 
nauki, thenikaì medicina, SeVskoe hozja- 
jsivo. T. 2: B-C. Moskva, « Kniga », 1975. 
Pp. 454, in-8°.

RlJS H. A. i Rahno P. H. —• Kolicestvennaja 
dinamoika poevennyh vodoroslej. Tallin, 
« Valgus», 1975. Pp. 172, in-8°, con figg. 
e tavv.

RODOLICO Francesco. — Vedi: Carobbi 
Guido e RODOLICO Francesco.

SCHIAVINATO Giuseppe. — Angelo Bianchi 
(20 dicembre 1892-24 settembre 1970). 
Commemorazione. Estr. da « Rendiconti 
dell’Istituto Lombardo-Accademia di 
Scienze e Lettere », vol. CV, 1975.

Seitelberger F. — Vedi: Mothes K.
Sers ALE Riccardo. — I  materiali ceramici 

ordinari e speciali. Milano, Casa Editrice 
Ambrosiana, 1975. Pp. 145, in—8°, con 
figg. (Quaderni di Chimica Applicata).

Shiells K. A. G. — « Kochiproductus coro- 
nus » sp. nov. from the Scottish Visêan 
and a possible mexhanicod advantage of 
its flange structure. Estr. da «Transactions 
of the Royal Society of Edinburgh », 
voi. LXVII, 1967-68, n. 10.

SiDDiQUi Q. A. — Vedi: Keen M.C. and 
SlDDIQUI Q.A.

Silvestri Alberto. — I l  muflone {sardo. 
Forlì, Editrice Forum, 1975. Pp. 130, 
in-8°, con figg.

Sor E. Ja. — Vedi: Bazilenko O. K. i 
Sor E. Ja.

S o v r e m e n  n y  e uspehi mikologii i lihe- 
nologii v sovetskoj Pribaltike. Tartu, Rota­
print AN ÉSSR, 1974. Pp. 232, in-8°. 

Symposium a L’occasion du ioo-A nniver­
sa ire  de la  Prem ière D in d ro log ie  
Y ougoslave de Josif Pancic. — Recueil 
des travaux. Rédacteur: Mladen Josifovic. 
Beograd, Académie Serbe' des Sciences et 
des Arts, 1974. Pp. XV11-236, in-8°, con 
figg. (Assises Scientifiques, vol. I. Classe 
des Sciences Mathématiques et Naturelles, 
n. i).

V o p r o s y  genezisa i plodorodija poìv. 
Kazan, Izd. Universiteta, 1968. Pp. 212, 
in-8°, con figg.

V o p r o s y  geologii i neftenosnosti srednego 
Povolzja. Kazan, Izd. Universiteta, 1965. 
Pp. 256, in-8°, con figg.

Zanettin Bruno. — Angelo Bianchi. Estr. 
da «Annuario dell’Università di Padova», 
1971-72.

■— Angelo Bianchi. Estr. da «Atti e Memorie 
dell’Accademia Patavina di Scienze Let­
tere ed Arti», vol. LXXXIV, 1971-72. 
Parte I: Atti.

C. R ossi-F an elli e D. G raffi
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